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E, p.c.                                                                                       

 
Oggetto: Procedure amministrative di conciliazione

 

La scrivente Organizzazione Sindacale 
ATA a tempo indeterminato e determinato delle istituzioni scolastiche ed educative ( comparto
scuola) e IPOTIZZA una giornata sciopero presso l’I. C. “M. Rapisardi”di 
 
Pertanto, si chiede l’avvio della preventiva 
previsto dall’art. 1 c. 4 della L. 83/00, di modifica dell’art. 2 c.2 della L. 146/90 in materia di diritto
di sciopero nei servizi pubblici essenziali.
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Al Sig. Prefetto pro tempore

E, p.c.                                                                                                                                  
Garanzia   per l’attuazione della

legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali

Al Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca
Gabinetto – Ufficio Relazioni Sindacali

Al Sig. Direttore Generale pro tempore
Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia

Al Sig. Dirigente scolastico pro tempore
Istituto Scolastico “M. Rapisardi”

Oggetto: Procedure amministrative di conciliazione 

e Organizzazione Sindacale PROCLAMA lo stato d’agitazione del personale docente e
ATA a tempo indeterminato e determinato delle istituzioni scolastiche ed educative ( comparto

una giornata sciopero presso l’I. C. “M. Rapisardi”di Canicattì(AG).

Pertanto, si chiede l’avvio della preventiva procedura di raffreddamento e di conciliazione
previsto dall’art. 1 c. 4 della L. 83/00, di modifica dell’art. 2 c.2 della L. 146/90 in materia di diritto

essenziali. 

Sindacato Autonomo Europeo 

Agrigento 
sindacato@pec.saese.eu  

Al Sig. Prefetto pro tempore 
della Provincia di 

Agrigento(AG) 
 

                                           Alla Commissione 
Garanzia   per l’attuazione della 

legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali 
Roma(RM) 

 
Al Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca 

Ufficio Relazioni Sindacali 
Roma(RM) 

 
Al Sig. Direttore Generale pro tempore 

Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 
Palermo(PA) 

 
 

Al Sig. Dirigente scolastico pro tempore 
Istituto Scolastico “M. Rapisardi” 

Canicattì(AG) 
 
 
 

 

lo stato d’agitazione del personale docente e 
ATA a tempo indeterminato e determinato delle istituzioni scolastiche ed educative ( comparto 

Canicattì(AG). 

procedura di raffreddamento e di conciliazione, come 
previsto dall’art. 1 c. 4 della L. 83/00, di modifica dell’art. 2 c.2 della L. 146/90 in materia di diritto 
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Per quanto riguarda il personale della scuola all’Istituto Rapisardi

- Riteniamo non legittime le disposizioni scritte dal secondo Collaboratore del Dirigente 

scolastico ed indirizzate al Consiglio di Classe della 3^ B (Scuola

e per conoscenza agli alunni in indirizzo. Ecco quello che ha scritto in un semplice foglio di 

carta:  “ Faccio notare a tutti i colleghi che addobbare la scuola per il Natale è una cosa che 

riguarda tutti e in tutte le discipli

di Arte a settimana non basterebbero e non trovo giusto che solo alcuni dobbiamo sacrificare 

parte delle lezioni, mentre altri no. 

Riguardo alla disposizione dei banchi faccio inoltre notare ch

si usa più da molti anni ormai e dal momento che bisogna guardare al futuro e non al passato 

vi prego di non metterli in fila altrimenti i corsi di aggiornamento sarebbero solo tempo perso. 

Grazie.”  

- Gli alunni della scuola secondaria in indirizzo 

smatphone durante le ore di lezione, anche se l’utilizzo del cellulare a scuola è stato 

espressamente vietato dal MIUR in base alla direttiva del 15 marzo 2007, la quale impegna 

tutte le istituzioni scolastiche a regolamentare l’uso a scuola con esplicito divieto durante le 

lezioni. 

- I Consigli di Classe Disciplinari in seduta straordinaria, all’ Istituto “Rapisardi” non solo  si 

concludono in un nulla di fatto per i discenti, ma rappre

il docente che li richiede e che denuncia gravi episodi di bullismo

hanno primaria priorità i diritti dei genitori e degli alunni e solo alla fine quelli dei 

docenti. In sostanza questa scu

dei comportamenti degli alunni e se qualche insegnante dovesse richiamare un alunno 

accade che la seconda collaboratrice del DS ne prende le difese.

un fenomeno che riguarda solo gli alunni, può coinvolgere anche gli insegnanti. Quando una 
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il personale della scuola all’Istituto Rapisardi, il SAESE reclama:

 

Riteniamo non legittime le disposizioni scritte dal secondo Collaboratore del Dirigente 

scolastico ed indirizzate al Consiglio di Classe della 3^ B (Scuola Secondaria di primo grado) 

e per conoscenza agli alunni in indirizzo. Ecco quello che ha scritto in un semplice foglio di 

carta:  “ Faccio notare a tutti i colleghi che addobbare la scuola per il Natale è una cosa che 

riguarda tutti e in tutte le discipline si devono svolgere i lavoretti, dal momento che le due ore 

di Arte a settimana non basterebbero e non trovo giusto che solo alcuni dobbiamo sacrificare 

parte delle lezioni, mentre altri no.  

Riguardo alla disposizione dei banchi faccio inoltre notare che la tradizionale postazione non 

si usa più da molti anni ormai e dal momento che bisogna guardare al futuro e non al passato 

vi prego di non metterli in fila altrimenti i corsi di aggiornamento sarebbero solo tempo perso. 

secondaria in indirizzo (eccetto la 2^B) utilizzano con disinvoltura lo 

smatphone durante le ore di lezione, anche se l’utilizzo del cellulare a scuola è stato 

espressamente vietato dal MIUR in base alla direttiva del 15 marzo 2007, la quale impegna 

le istituzioni scolastiche a regolamentare l’uso a scuola con esplicito divieto durante le 

I Consigli di Classe Disciplinari in seduta straordinaria, all’ Istituto “Rapisardi” non solo  si 

concludono in un nulla di fatto per i discenti, ma rappresentano un vero e proprio processo per 

il docente che li richiede e che denuncia gravi episodi di bullismo. Per la scuola in indirizzo 

hanno primaria priorità i diritti dei genitori e degli alunni e solo alla fine quelli dei 

docenti. In sostanza questa scuola avviene un sostanziale assecondamento e legittimazione 

dei comportamenti degli alunni e se qualche insegnante dovesse richiamare un alunno 

accade che la seconda collaboratrice del DS ne prende le difese.  Il bullismo a scuola non è 

un fenomeno che riguarda solo gli alunni, può coinvolgere anche gli insegnanti. Quando una 

Sindacato Autonomo Europeo 

Agrigento 
sindacato@pec.saese.eu  

, il SAESE reclama: 

Riteniamo non legittime le disposizioni scritte dal secondo Collaboratore del Dirigente 

Secondaria di primo grado) 

e per conoscenza agli alunni in indirizzo. Ecco quello che ha scritto in un semplice foglio di 

carta:  “ Faccio notare a tutti i colleghi che addobbare la scuola per il Natale è una cosa che 

svolgere i lavoretti, dal momento che le due ore 

di Arte a settimana non basterebbero e non trovo giusto che solo alcuni dobbiamo sacrificare 

e la tradizionale postazione non 

si usa più da molti anni ormai e dal momento che bisogna guardare al futuro e non al passato 

vi prego di non metterli in fila altrimenti i corsi di aggiornamento sarebbero solo tempo perso. 

utilizzano con disinvoltura lo 

smatphone durante le ore di lezione, anche se l’utilizzo del cellulare a scuola è stato 

espressamente vietato dal MIUR in base alla direttiva del 15 marzo 2007, la quale impegna 

le istituzioni scolastiche a regolamentare l’uso a scuola con esplicito divieto durante le 

I Consigli di Classe Disciplinari in seduta straordinaria, all’ Istituto “Rapisardi” non solo  si 

sentano un vero e proprio processo per 

. Per la scuola in indirizzo 

hanno primaria priorità i diritti dei genitori e degli alunni e solo alla fine quelli dei 

ola avviene un sostanziale assecondamento e legittimazione 

dei comportamenti degli alunni e se qualche insegnante dovesse richiamare un alunno 

Il bullismo a scuola non è 

un fenomeno che riguarda solo gli alunni, può coinvolgere anche gli insegnanti. Quando una 
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classe NON PERMETTE il regolare svolgimento delle attività didattiche si HA una 

interruzione di pubblico servizio. Considerato che l'inseg

anche un pubblico ufficiale, secondo il SAESE, l'interruzione di pubblico servizio è una forma 

di prevaricazione nei confronti del Docente e quindi si configura l'ipotesi di un ATTO DI 

BULLISMO. I responsabili del bul

secundis, LE AA.GG. 

- Condotta antisindacale: Con l’ingresso del nuovo Dirigente scolastico, non è passata né la 

circolare per lo sciopero nazionale dell’ANIEF dell’ 11 settembre u.s. né per lo sciopero 

nazionale dell’USB Scuola del 30 novembre u.s. 

 

In attesa di convocazione, si porgono distinti saluti. 

Data: 06/12/2018                                                                     F.to Prof. Ssa Lina Campagna
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classe NON PERMETTE il regolare svolgimento delle attività didattiche si HA una 

interruzione di pubblico servizio. Considerato che l'insegnante, oltre ad essere un educatore, è 

anche un pubblico ufficiale, secondo il SAESE, l'interruzione di pubblico servizio è una forma 

di prevaricazione nei confronti del Docente e quindi si configura l'ipotesi di un ATTO DI 

BULLISMO. I responsabili del bullismo sono, in primis, LA SCUOLA E LA FAMIGLIA e, in 

: Con l’ingresso del nuovo Dirigente scolastico, non è passata né la 

circolare per lo sciopero nazionale dell’ANIEF dell’ 11 settembre u.s. né per lo sciopero 

zionale dell’USB Scuola del 30 novembre u.s.  

In attesa di convocazione, si porgono distinti saluti.  

 

 

 

Data: 06/12/2018                                                                     F.to Prof. Ssa Lina Campagna

                                                                         Direttivo SAESE

 

Sindacato Autonomo Europeo 

Agrigento 
sindacato@pec.saese.eu  

classe NON PERMETTE il regolare svolgimento delle attività didattiche si HA una 

nante, oltre ad essere un educatore, è 

anche un pubblico ufficiale, secondo il SAESE, l'interruzione di pubblico servizio è una forma 

di prevaricazione nei confronti del Docente e quindi si configura l'ipotesi di un ATTO DI 

lismo sono, in primis, LA SCUOLA E LA FAMIGLIA e, in 

: Con l’ingresso del nuovo Dirigente scolastico, non è passata né la 

circolare per lo sciopero nazionale dell’ANIEF dell’ 11 settembre u.s. né per lo sciopero 

 

Data: 06/12/2018                                                                     F.to Prof. Ssa Lina Campagna 

Direttivo SAESE 


